… e camminava con loro
Gesù risorto appare a due discepoli sulla strada per Emmaus    (Lc 24,13-35)
Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus,  e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto».
Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 
Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». 
E partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
Il rito della Messa  
RITI DI INTRODUZIONE
CANTO DI INGRESSO e SEGNO DELLA CROCE: anche noi da tante strade, dalle nostre case, arriviamo in chiesa, ci raduniamo e ci segniamo con il segno di Gesù.

CONFESSO A DIO ONNIPOTENTE (o KYRIE ELEISON): i discepoli e Gesù hanno una conversazione cuore a cuore, aperta, sincera, profonda. All'inizio della messa con questa preghiera si dicono a Gesù le cose del cuore.

PRIMA ORAZIONE: ancora una volta Gesù si mette al servizio dei suoi discepoli e amici. Che servizio rende ora? il servizio dell'ascolto. La prima orazione raccoglie le intenzioni che le persone hanno nel cuore, il sacerdote le sintetizza tutte insieme e le eleva al Padre.
LITURGIA DELLA PAROLA
Durante la liturgia della Parola ascoltiamo brani sia dall'Antico Testamento che dal Nuovo Testamento, perché non si può capire l'AT se non alla luce del NT e non si può interpretare correttamente il NT se non hai le fondamenta: è un'unica Parola, la Bibbia.
LITURGIA EUCARISTICA
OFFERTORIO: i discepoli cominciano a sentire qualcosa nel loro cuore e, anche se non tutto è loro chiaro, invitano quello sconosciuto a restare e a condividere la loro cena

FORMULA DELLA CENA EUCARISTICA, cioè l'atto della benedizione e dello spezzare il pane: il sacerdote dice le stesse parole di Gesù e compie gli stessi atti. In quel momento per mezzo dello Spirito Santo il pane e il vino diventano Gesù, pur non cambiando nella forma.
RITI DI CONCLUSIONE
RITORNO A CASA E ANNUNCIO: la formula con cui si conclude la messa racchiude il comando della missione, cioè siamo invitati a celebrare anche nella vita quello che abbiamo fatto in chiesa. 
